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Da: "La Santa Misa" di Catalina Rivas 
 

 
 

(pubblicato con Imprimatur del Vescovo) 
 

Durante l'Offertorio  la Vergine Santissima mi disse: "Recita così:  
«Signore, Ti offro tutto ciò che sono, quello che ho, quello che posso, tutto pongo nelle Tue mani. 

Eleva Tu, Signore, quel poco che io sono. Per i meriti del Tuo Figlio, trasformami, Dio Altissimo. Ti supplico 
per la mia famiglia, per i miei benefattori, per ogni membro del nostro apostolato, per tutte le persone che 
ci combattono, per quelli che si raccomandano alle mie povere preghiere... Insegnami ad umiliare il mio 
cuore affinché il loro cammino sia meno duro!»  

È così che pregavano i Santi e così voglio che facciate voi."  [...] 
 
All'improvviso, cominciarono ad alzarsi in piedi delle persone che non avevo visto prima. Era come se 

dal fianco di ogni persona che si trovava nella Cattedrale, uscisse un'altra persona. La chiesa si riempì così di 
varie persone giovani e belle, vestite con tuniche bianchissime. Si diressero fino al corridoio centrale 
procedendo poi verso l'altare. 

 
Disse nostra Madre: "Osserva, sono gli Angeli Custodi di ognuna delle persone che si trovano qui.È il 

momento nel quale il vostro Angelo Custode porta le vostre offerte e preghiere all'Altare del Signore."  [...] 
 
Alcuni di loro portavano un vassoio d'oro con qualcosa che risplendeva di una luce bianco-dorata. 

Disse la Vergine: "Sono gli angeli Custodi che stanno offrendo questa Santa Messa per molte varie 
intenzioni, di quelle persone che sono coscienti di ciò che significa questa celebrazione, di quelle che hanno 
qualcosa da offrire al Signore... 

 
In questo momento..., offrite le vostre pene, i vostri dolori, le vostre speranze, le vostre gioie e 

tristezze, le vostre richieste. Ricordatevi che la Messa ha un valore infinito, quindi siate generosi nell'offrire 
e nel chiedere." 

 
Dietro ai primi Angeli, ne venivano altri che non avevano niente nelle mani, le avevano vuote. Disse la 

Vergine: "Sono gli Angeli delle persone che pur essendo qui, non offrono mai niente, che non sono 
interessate a vivere ogni momento liturgico della Messa e non hanno offerte da portare all'altare del 
Signore." 

 
Per ultimi, vi erano degli altri Angeli che erano piuttosto tristi, con le mani giunte in preghiera, ma 

con gli occhi bassi: "Sono gli Angeli Custodi delle persone che pur essendo qui, è come se non ci fossero, 
vale a dire delle persone che sono venute per forza, che sono venute perché si sentono obbligate, ma senza 
nessun desiderio di partecipare alla Santa Messa, e così gli Angeli vanno tristemente perché non hanno 
niente da portare all'Altare, salvo le proprie preghiere. 

 
Non intristite il vostro Angelo Custode... Pregate molto, pregate per la conversione dei peccatori, 

pregate per la pace nel mondo, per i vostri famigliari, per il vostro prossimo e per quelli che si 
raccomandano alle vostre preghiere. Pregate, pregate molto, non solo per voi, ma anche per gli altri. 

 



2 
 

Ricordatevi che l'offerta più gradita al Signore la fate quando offrite voi stessi come olocausto, 
affinché Gesù, nello scendere, vi trasformi con i Suoi propri meriti. Cosa avete da offrire al Padre che sia 
solo vostro? Il nulla ed il peccato, ma se vi offrite in unione ai meriti di Gesù, quell’offerta è gradita al 
Padre." 

 
[Catalina vede ora tante persone vestite con tuniche di vari colori; N.d.R.] Tutti questi si 

inginocchiavano al canto "Santo, Santo, Santo il Signore...". Nostra Signora disse: "Sono tutti i Santi e i Beati 
del Cielo e fra di essi vi sono anche le anime dei vostri famigliari che godono già della Presenza di Dio."   [...] 

 
La Vergine disse: "Ti colpisce il fatto di vedermi un poco più indietro di Monsignore [il celebrante; 

N.d.T.], vero? Ma così deve essere... Per quanto mi ami, il Figlio Mio non Mi ha dato la dignità che dà ad un 
sacerdote, di poterlo continuamente portare quotidianamente tra le Mie mani, come lo fanno le mani 
sacerdotali. Ecco perché provo un profondissimo rispetto per il sacerdote e per quel miracolo che Dio 
realizza per suo mezzo, e che mi obbliga qui ad inginocchiarmi." [...] 

 
Di fronte all'altare cominciarono a presentarsi delle ombre di persone di colore grigio, che 

sollevavano le mani verso l'alto. Disse la Vergine Santissima: "Sono anime benedette del Purgatorio che 
aspettano le vostre preghiere per trovare refrigerio. Non cessate di pregare per loro. Pregano per voi, ma 
non possono pregare per loro stesse, siete voi che dovete pregare per loro, per aiutarle ad uscire per 
incontrarsi con Dio e godere eternamente di Lui.” 

 
Il celebrante pronunciò le parole della "Consacrazione". Era una persona di statura normale, ma 

all'improvviso cominciò a crescere, a riempirsi di luce, di una luce soprannaturale, tra il bianco e il dorato 
che lo avvolgeva, e diventava fortissima nella parte del volto, tanto che non si potevano più vedere i suoi 
lineamenti. Quando sollevò l'Ostia, vidi che le sue mani avevano sul dorso dei segni, dai quali usciva molta 
luce. Era Gesù!... Era Lui che con il Suo Corpo avvolgeva quello del celebrante. [...] 

 

 
 
Istintivamente abbassai la testa e Nostra Signora disse: "Non distogliere lo sguardo, alza gli occhi, 

contemplalo, incrocia il tuo sguardo con il Suo e ripeti la preghiera di Fatima: «Gesù mio, io credo, adoro 
spero e Ti amo. Ti chiedo perdono per tutti quelli che non credono, non adorano, non sperano e non ti 
amano». Perdono e Misericordia... Adesso digli quanto lo ami, rendi il tuo omaggio al Re dei Re". [...] 

 
Non appena Monsignore pronunciò le parole della Consacrazione del vino, insieme alle sue parole, 

incominciarono ad apparire dei bagliori come lampi, nel cielo e sullo sfondo. La chiesa non aveva più né 
tetto, né pareti, tutto era buio, vi era solamente quella luce che brillava nell'Altare. 

 
All'improvviso sospeso in aria vidi Gesù Crocifisso, dalla testa sino alla parte bassa del torace. Il 

tronco trasversale della croce era sostenuto da grandi e forti mani. Dal centro di quello splendore, si 
distaccò un piccolo lume come una colomba molto piccola e molto brillante che, fatto velocemente il giro 
della chiesa, si posò sulla spalla sinistra del signor Arcivescovo [il celebrante; N.d.R.], che continuava ad 



3 
 

essere Gesù, perché potevo distinguere la Sua capigliatura, le Sue piaghe luminose, il Suo grandioso corpo, 
ma non vedevo il Suo volto. 

 
In alto, Gesù Crocifisso, stava con il viso reclinato sulla spalla destra. Si vedevano sul volto e sulle 

braccia i segni dei colpi e delle ferite. Sul costato destro, all'altezza del petto, vi era una ferita da cui usciva 
a fiotti verso sinistra del sangue, e verso destra qualcosa che sembrava acqua, però molto brillante; ma 
erano piuttosto fasci di luce quelli che si dirigevano verso i fedeli, muovendosi a destra e a sinistra. Mi 
stupiva la quantità di sangue che traboccava dal Calice e pensai che avrebbe impregnato e macchiato tutto 
l'Altare, ma non ne cadde una sola goccia! 

 
In quel momento la Vergine disse: "Te l'ho già ripetuto, questo è il miracolo dei miracoli, per il 

Signore non esistono né tempo, né distanza e nel momento della Consacrazione, tutta l'Assemblea viene 
trasportata ai piedi del Calvario nell'istante della Crocifissione di Gesù." [...] 

 

 
 
Quando stavamo per cominciare a pregare il Padre Nostro, parlò il Signore, per la prima volta 

durante la celebrazione, e disse: "Ecco, voglio che tu preghi con la maggiore profondità di cui sei capace e 
che, in questo momento, ti ricordi della persona o delle persone che ti hanno causato più male nella tua 
vita, affinché tu li abbracci e dica loro con tutto il cuore: «Nel Nome di Gesù io ti perdono e ti auguro la 
pace. Nel Nome di Gesù io ti chiedo perdono e desidero la mia pace». Se questa persona merita la pace, la 
riceverà e ne avrà un gran bene; se questa persona non è capace di aprirsi alla pace, la pace tornerà al tuo 
cuore. Ma non voglio che tu riceva o dia la pace ad altre persone, fino a quando non sei capace di 
perdonare e di provare quella pace dapprima nel tuo cuore." 

 
"Fate attenzione a quello che fate" - continuò il Signore - "Voi ripetete nel Padre Nostro: perdonaci 

come noi perdoniamo quelli che ci offendono. Se siete capaci di perdonare e non, come dicono alcuni, di 
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dimenticare, state mettendo delle condizioni a Dio. State dicendo: perdonami soltanto come io sono 
capace di perdonare, non di più." [...] 

 
Arrivò il momento della Comunione dei celebranti [...] la Vergine disse: "Questo è il momento di 

pregare per il celebrante e per i sacerdoti che lo accompagnano, ripeti con me: Signore, benedicili, 
santificali, aiutali, purificali, amali, abbine cura, sostienili con il tuo amore... Ricordatevi di tutti i sacerdoti 
del mondo, pregate per tutte le anime consacrate..." [...] 

 
Quando tornai al mio posto, mentre mi inginocchiavo il Signore mi disse: "Ascolta...". [in quel 

momento una signora, seduta davanti a Catalina che aveva appena preso la Comunione, senza aprire bocca 
disse]: "Signore, ricordati che siamo alla fine del mese e che non ho i soldi per pagare l'affitto, la rata della 
macchina, il collegio dei bambini, devi fare qualcosa per aiutarmi... Per favore, fa che mio marito smetta di 
bere tanto, non posso sopportare più le sue ubriachezze, e mio figlio minore perderà di nuovo l'anno se 
non lo aiuti, questa settimana ha gli esami... e non dimenticarti della vicina che deve cambiare casa, che lo 
faccia una buona volta perché io non la posso sopportare..." 

 [...] Gesù mi disse con un tono triste: "Ti sei resa conto? Non mi ha detto una sola volta che Mi ama, 
non una sola volta ha dato segni di gratitudine per il dono che le ho fatto di far scendere la Mia Divinità fino 
alla sua povera umanità, per elevarla a Me. Non una sola volta ha detto: «grazie, Signore». È stata una 
litania di richieste... e sono così quasi tutti quelli che vengono a ricevermi. 

 
Io sono morto per amore e sono risuscitato. Per amore aspetto ognuno di voi e per amore rimango 

con voi... ma voi non vi rendete conto del fatto che Io ho bisogno del vostro amore. Ricorda che Sono il 
Mendicante d'Amore in quest'ora sublime per l'anima." 

 
Quando il celebrante stava per impartire la benedizione, la Vergine Santissima disse: "Fai attenzione, 

osserva bene... Invece di fare il segno della Croce, voi fate un ghirigoro. Ricorda che questa benedizione 
può essere l'ultima che ricevi nella tua vita dalla mano di un sacerdote. Tu non sai se uscendo da qui, 
morirai o no, e non sai se avrai l'opportunità che un altro sacerdote ti dia una benedizione. Quelle mani 
consacrate ti stanno dando la benedizione nel Nome della Santissima Trinità, pertanto, fai il Segno della 
Croce con rispetto e come se fosse l'ultimo della tua vita." 

 

 
 


